
Allegato – schema progetto lavoro agile 

PROGETTO INDIVIDUALE DI LAVORO AGILE 

I sottoscritti  

__________________________, Responsabile Area ___________ del Comune di Montegridolfo 

e 

________________________________, dipendete del Comune di Montegridolfo, con la qualifica 

di _____________________________________ 

 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 

Art. 1 

Oggetto 

1. Con il presente accordo le parti s’impegnano a realizzare un progetto individuale di smart 

working. 

2. A tal fine, il dipendente_________________________ è ammesso svolgere la prestazione 

lavorativa in modalità agile nei termini e alle condizioni indicate nel presente atto, nonché in 

conformità alle prescrizioni stabilite nel Documento “Protocollo nazionale sul lavoro in 

modalità agile”; compatibile. 

Art. 2 

Contenuti del progetto 

1. La prestazione lavorativa in modalità agile ha ad oggetto il seguente processo/servizio di 

attività: attività di ___________________________ 

2. Il lavoratore utilizzerà la propria strumentazione informatica, che dovrà essere a norma. 

3. Il dipendente si interfaccerà soprattutto con il Responsabile del Servizio e produrrà o 

collaborerà nella realizzazione degli atti che a mano a mano verranno richiesti. 

Art. 3 

Durata 

Il presente progetto ha durata dal __________________ fino al ___________________ 

 

Art. 4 

Modalità di svolgimento della prestazione lavorativa 

Il lavoratore agile può svolgere tutta la prestazione lavorativa, pari a 6 ore giornaliere, al di fuori 

della sede di lavoro e dovrà essere reperibile nell’orario di lavoro dei colleghi, ad eccezione delle 

occasioni in cui è richiesta, da parte del Responsabile del Servizio o Segretario Comunale, la 

presenza in servizio nel Comune. 

L’orario di norma è così suddiviso: ___________. 

Fatte salve le fasce di contattabilità, al lavoratore agile è garantito il rispetto dei tempi di riposo 

nonché il diritto alla disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche. 

Art. 5 

Strumenti del lavoro agile 



Il dipendente svolge l’attività lavorativa in modalità smart avvalendosi della propria dotazione 

informatica. 

Le spese riguardanti i consumi elettrici, quelle di manutenzione delle apparecchiature nonché il 

costo della connessione dati sono a carico del dipendente. 

Art. 6 

Trattamento giuridico ed economico 

1. Il dipendente che si avvale del lavoro agile non può subire penalizzazioni ai fini del 

riconoscimento della professionalità e della progressione di carriera. L'assegnazione del 

dipendente al progetto di smart working non incide sulla natura giuridica del rapporto di lavoro 

subordinato in atto, che resta regolato dalle norme legislative e dai contratti collettivi nazionali 

e integrativi, né sul trattamento economico in godimento, salvo quanto previsto dai commi 3 e 

4. 

2. La prestazione lavorativa resa con la modalità agile è integralmente considerata come servizio 

pari a quello ordinariamente reso presso le sedi abituali ed è utile ai fini della progressione in 

carriera, del computo dell'anzianità di servizio, nonché dell'applicazione degli istituti relativi al 

trattamento economico accessorio. 

3. Nelle giornate di lavoro agile non è riconosciuto il trattamento di trasferta e non sono 

configurabili prestazioni straordinarie, notturne o festive, protrazioni dell'orario di lavoro 

aggiuntive né permessi brevi e altri istituti che comportano riduzioni d’orario. 

4. Nelle giornate di attività in lavoro agile il dipendente non ha diritto all’erogazione del buono 

pasto. 

Art. 7 

Obblighi afferenti alla riservatezza e alla sicurezza dei dati 

1. Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile il lavoratore è tenuto al rispetto 

degli obblighi di riservatezza previsti dalla normativa vigente. Il dipendente è, altresì, 

personalmente responsabile della sicurezza dei dati trattati, anche in relazione ai rischi collegati 

alla scelta di un’adeguata postazione di lavoro. 

Art. 8 

Recesso 

1. Le parti possono, fornendo specifica motivazione, recedere dall’accordo e interrompere il 

progetto prima della sua naturale scadenza. 

2. Il Responsabile di Area può recedere dall’accordo in qualunque momento, senza preavviso, 

laddove l’efficienza e l’efficacia delle attività non sia rispondente ai parametri stabiliti. 

Art. 9 

Monitoraggio 

1. Il monitoraggio da parte del Responsabile di Area costante, in quanto si avvale, nella redazione 

degli atti, della collaborazione del dipendente. 

Art. 10 

Autorizzazione al trattamento dei dati personali 



1. Il dipendente ______________________ autorizza l’Amministrazione al trattamento dei propri 

dati personali, ai sensi D. Lgs. n.196/2003 e del GDPR n. 2016/679/UE (Regolamento europeo 

sulla protezione dati), per le finalità connesse e strumentali alla gestione del presente accordo. 

 

Art. 11 

Disposizioni finali 

1. Per quanto non espressamente disposto dal presente accordo, si fa rinvio alle disposizioni 

contenute nel Documento denominato “Protocollo nazionale sul lavoro in modalità agile” del 

7/12/2021, alle disposizioni contenute nell’art. 41 bis del DL 73/2022 (c.d. Decreto 

semplificazioni) e all’art. 3 bis della legge 81/2017, come modificato dal D,Lgs, 105/2022 

 

Montegridolfo, __________________ 

 

Il Responsabile di Area                                                           Il dipendente 

 


